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Il PCI propone al dibattito un documento per lo sviluppo dell'entroterra campano 

ZONE INTERNE: NO AGLI SPRECHI 
Sì AL LORO RECUPERO PRODUTTIVO 

Non servono superstrade faraoniche ma investimenti soprattutto per la zootecnia — Utilizzare la 183, la legge di ricon­
versione industriale e gli stanziamenti della Regione e delle Comunità montane — La Regione unico centro programmatore 

Lo sviluppo delle zone In­
terne rappresenta una c'olle 
condizioni per il riequilibrio 
produttivo della Campania e 
per la riqualificazione pro­
duttiva della stessa fascia co­
stiera. Questo il concetto-ba­
se del documento sulle zone 
interne della nostra regione 

presentato dal Comitato regio­
nale dei nostro partito nella 
conferenza stampa d! venerdì. 
Il fallimento della politica dei 
poli di sviluppo è un ricono­
scimento ormai diffuso; ma 
alle dichiarazioni politiche ed 
ai programmi elettorali che 
ostentano aperture o impegni 
generici ha corrisposto, nel­
la realtà, una logica assisten­
ziale e clientelare che ha ac­
cresciuto gli squilibri ed ag­
gravato i fenomeni di cVsgre-
gazione. 

Da questa logica non si di­
scosta la proposta avanzata 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
nel progetto speciale «21 »: in 
esso si insiste nel considerare 
lo sviluppo produttivo come 
fatto infrastrutturale e viario 
con criteri di impostazine vol­
ti a soddisfare più esigenze 
clientelari che propositi eco­
nomici. 

Ecco il perché del « no » 
net to dei comunisti alla co­
struzione delle faraoniche su­
perstrade previste in questo 
progetto: la Lioni-Contursi. la 
AvellinoVolturarascalo Nu-
sco. la tangenziale ovest di 
Benevento e le altre già pre­
viste. 

« I progetti speciali — af­
ferma il documento a propo­
sito della legge 183 — già 
avviati con la vecchia legge 
583. debbono essere rivisti ed 
aggionati per adeguarli alle 
nuove esigenze. Per le zone 
interne era già in fase di at­
tuazione il progetto speciale 
21. centrato sulle infrastruttu­
re varie. A completamento 
dell'asse viario la Cassa ha 
previsto una spesa (probabil­
mente di molto inferiore 
ai costi odierni) di 152 mi­
liardi. suddivisi come si legge 
nella tabella in basso. 

Nel luglio -el '76 hi Cassa 
ha approntato una proposta 
di previsione del progetto. Il 
piano di interventi distribui­
sce i miliardi come si legge 
neri«T tabella al lato. Come si 
vede chiaramente l'intervento 
nelle infrastrutture viarie re­
sta predominante e t ra l 'altro 
esclude clamorosamente la 

tona di Gra t t sminarda in con­
trasto con lo stesso disegno 
oriuinario del progetto ». 

« La scelta ~ si sostiene 

A. Asse viario princi­
pale: 

1) Completamento 
della Avellino 
Nord-Volturara-
Nusco-Licni , 34 

21 Lioni-Ccntursl 54 
B. Collegamenti inter­

regionali e pene­
trazioni: 

1) Adeguamento 
SS85 (Caianello-
Venafro) 10 

2» Telese Pcntelan-
dolfo 30 

C. Studi, indagini, pro­
gettazioni: 

TOTALE 152 

La tabella mostra la spe­
sa prevista dalla cassa a 
completamento dell'asse 
viario per ognuna delle 
superstrade progettate. 

DIPLOMA 
ASSISTENTE SOCIALE 

Presso la Scuola Su­
periore di Servizio So­
ciale PADRE PIO con­
tinuano le iscrizioni ai 
corsi per il consegui­
mento del Diploma di 
Assistente Sociale. I 
corsi di specializzazio­
ne hanno durata tr ien­
nale. Tutti possono 
partecipare, purché 
fornit i del t i tolo di 
studio di 2. grado, d i ­
ploma Maestra d'Asi­
lo o altro t i tolo tr ien­
nale superiore a nor­
ma della legge 16 
maggio 1962 n. 1085. 
I candidati laureati e 
studenti universitari d i 
qualsiasi facoltà pos­
sono iscriversi agli an­
ni successivi al primo 
con le modalità previ­
ste dal Regolamento. 
I corsi saranno diurn i , 
pomeridiani e serali. 

Per Informazioni rivolgersi 
alla Segreteria di Napoli 
Illa V. Foria 123 tei. 291762 

nel documento comunista — 
di costruire un grande asse 
viario eia già sbagliata nel 
1972 quando fu approvota dal 
CIPE e fu già alloro critica­
ta dai comunisti. E' assurda 
ed intollerabile oggi per evi­
denti ragioni di compatibilità 
finanziaria con le risorse del 
paese e con gli stessi mezzi 
messi a disposizione dalla 
183 ». 

« Dire no — continua il do­
cumento — a nuovi grandi 
assi viari non significa non 
porsi il problema — questo 
si reale — della viabilità mi­
nore davvero utile alle popo­
lazioni e dei collegamenti del-
le zone interne con il terri­
torio della Campania e delle 
al t re regioni da realizzarsi 
con il trasporto pubblico su 
rotaie e su gomma nell'am­
bito del piano regionale e na­
zionale coi trasporti ». 

Qual è invece la proposta 
dei comunisti per lo sviluppo 
delle zone interne? 

« Una politica di intervento 
pubblico — risponde il docu­
mento — volta al recupero 
produttivo delle zone di ab­
bandono — deve programma­
re e mobilitare l'impiego di 
tu t te le risorse umane e ma­
teriali, finora sprecate o non 
utilizzate, per obiettivi pie­
namente coerenti con le esi­
genze economiche nazionali: 
acqua, terra, uomini sono le 
grandi risorse di cui sono do­
ta te le zone interne e che, 

utilizzato per un sano sviluppo 
produttivo, costituiscono un 
fattore importante per l'allar­
gamento delle basi produttive 
nazionali ». 

« Gli strumenti dell'inter­
vento pubblico — continua il 
documento — per la valoriz­
zazione delle zone interne so­
no : 1) il piano di riconversio­
ne Incastr iate: 2) la legge 183 
che disciplina l 'intervento 
straordinario nel Mezzogior­
no ; 3) gli investimenti regio­
nali e delle comunità mon­
tane . 

RICONVERSIONE INDU­
STRIALE — «Alcune nuove 
iniziative industriali per la 
Campania o relative al piano 
nazionale agricoloalimentare 
possono e debbono essere di­
slocate nelle zone interne. Gli 
obiettivi immediati di politica 
industriale sono: 1) realizza­
zione di tut t i gli impegni di 
finanziamenti già assunti per 
la costruzione di stabilimenti 
industriali, a cominciare dalla 
Fiat a Grot taminarda; 2) 
il sostegno allo sviluppo della 
piccola industria e dell'arti­
gianato: 3) l'utilizzazione di 
alcune risorse locali (argilla, 
gesso) suscettibili di trasfor­
mazioni industriali ». 

LEGGE 183 — « La nuova 
legge che disciplina l'inter­
vento straordinario nel Mez­
zogiorno introduce due prin­
cipi fondamentali : la pro­
grammazione dell'intervento 
pubblico ed il controllo demo­
cratico. In questo capitolo si 
inserisce la critica al progetto 
21 di cui abbiamo parlato al-
11niz"t 

Le rate interne hanno bi­
sogno di un vero progetto spe­
ciale, organico, di sviluppo 
che risponda a concreti obiet­
tivi di utilizzazione delle risor­
se delle zone interne. 

La scelta prioritaria che de­
ve ispirare l'elaborazione del 
piano è lo sviluppo della «zoo­
tecnia», l 'attività produttiva 
più consona alla vocazione 
('olle zone interne ed idonea 
a suscitare un processo di 
incisive trasformazioni agra­
rie. Tut t i gli Interventi, dalla 
utilizzazione delle terre incol­
te e abbandonate o demania­
li. alla difesa ed al consoli-

Piano degli interventi proposto per il quinquennio 1976-80 
( in miliardi di lire) 

Settori di interveno TOTALE 

Viabilità 
Agricoltura 
Infrastrutture industriali 
Turismo 
Attrezzature civili 
Promozione attività tradizionali 
Studi e progettazione 

TOTALE 

Valore assoluo 

300 
165 
88 

140 
180 

50 
10 

/o 

32,1 
17,6 
9,5 

15,1 
19,2 

5,4 
1.1 

100,0 

Come si può vedere nella tabella, nella proposta di revisione del progetto 21 
approntata dalla cassa nel luglio '67 l'intervento nelle infrastrutture resta predo­
minante (il 32,1% dell'intera spesa) 

Per lo sviluppo dell'agricoltura e dell'industria 

Domani sciopero 
dei braccianti 

Manifestazioni in tutta la Regione • Chiesta l'at­
tuazione dei progetti speciali per il Mezzogiorno 

damento del suolo, all'irriga­
zione, alla costruzione ed al 
completamento degli invasi 
allo sviluppo della ricerca, 
della sperimentazione e del-
l'associazionismo debbono es­
sere correnti ed efficaci alla 
espansione delle attività zoo­
tecniche ». 

IL RUOLO DELLA REGIO. 
NE — « Spetta alla Regione 
definire al più presto in sede 
istituzionale le proposte per 
il progetto speciale e tutti gli 
altri interventi per delineare 
una politica generale per lo 
sviluppo r/elle zone interne. 
La Regione deve svolgere il 
ruolo di protagonista prima­
rio della programmazione re­
gionale. Essa deve essere il 
centro di riferimento della po­
litica di sviluppo, coordinan­
do ed utilizzando tut ta la spe­

sa ordinaria e straordinaria 
e dotandosi di un adeguato 
bilancio-programma e di un 
piano generale di sviluppo e 
di assetto c'ol territorio. 

Questi obiettivi di sviluppo 
e democrazia non sono sepa­
rabili dai problemi di cam­
biamento nella direzione del­
la Regione, delle Comunità 
montane, del Comuni e delle 
Provincie, dalla necessità di 
far maturare nuove maggio­
ranze democratiche unitarie 
e stabili. 

L'intesa è un terreno di lot­
ta per trasformare la strut­
tura del potere cosi come è 
venuto organizzandosi in que­
sti ultimi decenni ad opera 
della DC e che ancora oggi 
costituisce uno degli ostacoli 
principali t'olio sviluppo eco­
nomico e democratico. 

L'intesa può portare, ecco 

l'impegno del PCI, ad uno 
straordinario avanzamento 
della democrazìa e dell'auto­
governo. Tale politica com­
porta un rapporto permanente 
tra istituzione e masse, tra 
forte capacità propositiva dei 
comunisti ed il crescere di 
un forte movimento popolare. 
tra il coinvolgimento di gran­
di forze sociali e culturali in 
una grande epserienza unita­
ria e l'esigenza sempre più 
matura, di una profonda svol­
ta nella direzione politica del 
Paese ». 

Si t rat ta di una proposta 
aperta che i comunisti, nei 
prossimi giorni, sottoporran­
n o provincia per provincia 
al dibattito tra le forze po­
litiche e sociali della Cam­
pania in modo da farne un 
punto di riferimento per la 
programmazione regionale. 

Voragine 
a vico Nocelle: 

sgomberate 
50 persone 

Nove famiglie sono state 
sgoberate ieri pomeriggio al-
le 14 da uno stabile di Vico 
Nocelle 56. perchè una vora­
gine, profonda una decina di 
metri e larga circa due, ha 
minato la stabilità dell'edi­
fìcio. 

I vigili del fuoco hanno 
consigliato — anche — lo 
sgombero di un paio di ter­
ranei come misura precau­
zionale. 

Sul posto e arrivato anche 
l'ingegnere Antonio Gugliel­
mi dell'Ufficio tecnico del Co­
mune di Napoli che ha pre­
sentato la prima assistenza 
agli sgomberati, una cinquan­
tina di persone in tutto. 

Un altro sgombero precau­
zionale è stato ordinato ieri 
notte dai vigili del fuoco a 
Casoria. Infatti, al largo del­
l'ingresso di uno stabile che 
si trova in via Cardinale 
Mighone 30. la rottura di un 
condotto, con conscguente 
fuoriuscita dell'acqua, aveva 
provocato delle lesioni recenti 
e in evoluzione. 

I vigili del fuoco, consta­
tato il pericolo per gli abi­
tanti dello stabile, hanno 
fatto sgomberare tre fami­
glie: quelle di Concetta 
D'Ambra, Consiglia Ferrara e 
Domenico Gelo. Intanto 
l'acquedotto ha sospeso ! ero­
gazione dell'acqua ed ò sta­
to anche chiuso un deposi­
to del «circolo 32» in via 
Cardinale Maglioni. 

Ottimi risultati dell'associazionismo agricolo a Brusciano 

Cooperativa Rinascita: in un anno 
superati 700 milioni di fatturato 

«CI siamo resi conto che 
da soli non potevamo * più 
continuare ad andare avan­
t i ; i giovani lasciano la ter­
ra, gli intermediari ci stroz­
zano. Abbiamo pensato che 
poteva essere una soluzione 
organizzarci in cooperativa». 
A parlare è Sebastiano Lan-
za, coltivatore diretto, comu­
nista, presidente della coope­
rativa agricola « Rinascita » di 
Brusciano, un centro agrico­
lo a metà fra l'agro nolano 
e le industrie di Pomigiia-
no D'Arco. 

In poco più di un anno 
(è s ta ta costituita nel set­
tembre del 1975) la coopera­
tiva agrìcola di Brusciano è 
passata dai 34 soci fondato­
ri agli oltre cento di oggi, 
con un estensione di circa 
200 et tari e un fat turato che 
supera abbondantemente i set­
tecento milioni di lire. 

In questo primo anno di 
at t ività la cooperativa ha pro­
dotto e commercializzato ol­
tre 22.500 quintali di pata te 
e 15 mila quintali di po­
modori. Esportazioni In Ger­
mania, Francia. Danimarca, O-
landa e Turchia. Circa 400 
persone impiegate nei lavori. 
Sono dati di estremo rilievo. 
che non trovano riscontro in 
nessun'altra cooperativa del 
napoletano. 

Per saperne qualcosa di 
più ci siamo recati nella 
sede sociale della cooperati­
va a Brusciano. Era in cor­
so un'affollata assemblea sui 
problemi della viabilità ru­
rale con Michele Franzese, 

dell'alleanza contadina; moltis­
simi erano anche 1 contadi­
ni che non aderiscono alla 
cooperativa: «ormai la no­
stra sede — spiega Seba­
stiano Lanza — è diventata 
un punto di riferimento per 
tut t i gli agricoltori della zo­
na. Sull'esempio nostro, in­
fatti, anche a S. Vitaliano, un 
centro vicino, si sta per co­
stituire una cooperativa che 
per i! momento già raccoglie 
una sessantina di soci ». An­
che in questo caso il presi­
dente è un contadino, Raffae­
le Menna, che è venuto a se­
guire l'assemblea. 

Come vive la cooperativa? 
In che modo è organizzata 
la produzione? E* 6empre il 
presidente della cooperativa 
a rispondere: a Innanzi tut to 
uno dei primi compiti da 
affrontare è s ta ta la compi­
lazione del regolamento inter­
no. Lo abbiamo discusso tut­
ti quanti insieme, in decine 
di assemblee, articolo per ar­
ticolo. Infine lo abbiamo ap­
provato in un'assemblea pub­
blica alla presenza di tut t i 

i soci. E' ' s tata una prova 
di democrazia — prosegue 
Sebastiano Lanza — che è ser­
vita a dare fiducia ai conta­
dini, molti dei quali sono 
stati soggetti a continue pres­
sioni da parte degli interme­
diari del luogo perché non 
aderissero alla cooperativa. 

Gli argomenti — usati — 
continua Lanza — sono i so­
liti: le cooperative nel Mez­
zogiorno non possono funzio­
nare perché c'è inesperienza, 
si guadagna di più lavorando 
in proprio senza dover divi­
dere gli utili con gli altri. 
c'è sempre qualcuno che fa 
la parte del leone a danno 
degli altri. « In effetti la real­
t à ha smentito questi timo­
ri, che pure in parte erano 
presenti t ra alcuni intervie­
ne un altro socio. 

Abbiamo calcolato che in 
media ogni socio ha guada­
gnato rispetto ad un coltiva­
tore diretto 2.500 in più 
per ogni quintale di patate 
prodotto; a questo va ag­
giunto il risparmio nell'acqui­
sto delle semenze». 

Dunque i risultati sono sta­
ti soddisfacenti? 

« Certamente — risponde il 
presidente — tanto è vero 
che già da luglio scorso (prr 
restare sempre nel campo del­
la produzione di patate) men­

tre era ancora in corso il 
raccolto, abbiamo programma­
to la semina per la stagione 
successiva. Tramite l'ÀICA 
(l'associazione delle coopera­
tive agricole) infatti, abbia­
mo un'informazione costante 
sull 'andamento del mercato, 

Che rapporto è stato instau­
rato con i consumatori? 

« Per il momento — inter­
viene Giuseppe Addeo. mem­
bro del collegio dei sindaci 
l'unico non contadino della 
cooperativa — la vendita al 
dettaglio è s ta ta occasionale 
e si è limitata in prevalen­
za agli operai della zona in­
dustriale. Ma in prospettiva 
vogliamo realizzare un pun­
to di vendita sulla s t r ida 
nazionale, facilmente raggiun­
gibile da tut ta la zona. In­
tanto già par te dei n osi ri 
prodotti vengono immessi sul 
mercato della Coop-Italia di 
Pomigliano ». 

Luigi Vicinanza 

Domani i braccianti agri­
coli scendono In lotta per lo 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'industria collegiita. Ma­
nifestazioni si terranno in 
tutta la regione nel quadro 
della giornata nazionale di 
lotta promossa dalla federa­
zione unitaria CGILCISL-
UIL; in provincia di Avellino 
si svolgeranno assemblee e 
comizi in ogni Comune. 

In provincia di Benevento 
si terranno assemblee nei co­
muni ed una manifestazione 
centrale ad Apice. Manife­
stazioni di zona si avranno 
in provincia di Caserta. In 
provincia di Salerno una ma-
delia Piana del Sele si terrà 
ad Eboll. In provincia di Na­
poli infine una manifestazio­
ne della zona nolana si terrà 
a Ciuciano. 

Con la giornata di lotta di 
domani le organizzazioni sin­
dacali federbraccianti CGIL. 
FISBA-CISL-UISBAUII. vo­
gliono respingere il tentativo 
della confagricoltura di ri­
mettere in discussione l'ac­
cordo dell'estate scorsa sul 
contratto nazionale. In par­
ticolare le organizzazioni sin­
dacali respingono l'attacco al 
controllo dei finanziamenti 
pubblici, sancito col nuovo 
contratto. 

I lavoratori agricoli della 
Campania rivendicano l'at­
tuazione dei progetti speciali 
per il Mezzogiorno (irrigazio­
ne, progetto per le zone in­
terne), l'utilizzazione di una 
parte del fondo per il preav­
viamento al lavoro dei gio­
vani allo sviluppo del settore 
agricolo. 

In particolare le organizza­
zioni sindacali chiedono alla 
Regione una verifica e un ap­
profondimento della politica 
agraria in Campania. Non 
basto, è detto in un comuni­
cato dei sindacati, che ci sia 
un semplice rifinanziamento 
delle leggi agricole già esi­
stenti senza tener conto dei 
limiti in esse contenuti. 

In riferimento alla crisi 
del Paese i lavoratori agri­
coli lottano per la modifica 
del provvedimento di ricon­
versione industriale in fun­
zione della creazione di nuo­
vi posti di lavoro al sud 

Giunta di sinistra 
eletta a Cercola 

L'altra sera nel corso della riunio­
ne del Consiglio comunale un'ammi­
nistrazione di sinistra è stata eletta 
a Cercola. Il sindaco del PCI è il 
compagno Gennaro Oi Paola e gli 
assessorati sono stati cosi distribui­
t i : uno al PCI, 3 al PSI . 1 ellet-
tivo e due supplenti; un assessore 
effettivo al PSDI , un assessorato è 
andato agli indipendenti. 

ANTONIO MARTUCCI 
ESPONE A SALERNO 

Espone a Salerno, nelle an­
tisale del teatro Capitol. il 
pittore napoletano Antonio 
Martucci. L'artista espone 3a 
quadri: «Mar ine», «Cantie­
ri », « Interni », e le imma­
gini più suggestive di Vene­
zia e Napoli. Completano la 
mostra, che resterà aperta 
fino al 19 dicembre, alcuni 
paesaggi pugliesi realizzati 
nella suggestiva zona dei 
« Trulli » e i Pulcinella che 
Martucci sa realizzare con 
grande sensibilità. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIF ILOPATIA U N I V E R S I T À ' 

ricev» pt r malattia VENEREE • U R I N A R I E - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniata 

NAPOLI-Via Roma. 4 1 8 (Spirito Santo)-Tt l . 31 .34 .28 (tutti 1 giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Telai. 22 .75 .93 (martedì e giovedì) 

Riscaldamento: 

con TRIPLEX-Wrogas 
subito un impianto autonomo 
e i soldi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi 

•"Tresti-caMo" 
BANCA D'AMERICA E D ITALIA 

Pascarella Clemente 
Via Santa Croce, 20 - Telefono 57015 - SAN NICOLA LA STRADA 

Riscaldamento: 

con TRIPLEX-ldrogas 
subito un impianto autonomo 
e i soldi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 

ITresti-caUo" 
BANCA DAMERIGV E D'ITALIA 

informati presso: 

SOMENAERIMPIANTI 
Salita Tarsia, 139 
Telefono 200.802 - 210.825 
NAPOLI 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

A V V I S O 
L'Opera Universitaria dell'Università dcRli Studi di 

Napoli acquisterebbe o prenderebbe in fitto locali da adi­
bire a centro mensa per studenti nel pressi di via Me/io-
cannonc e di via Partenope. 

Le offerte vanno indirizzato alla Direziono dell'Ente 
alla via A. De Gasperi n. Ab • Napoli. 

Napoli, 3 dicembre 1970. 
II, PKKS1DKNTE 

prof. Kaflaello Franchini 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia a Clinica Chirurgica dell'Uni­
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per Informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

una CASA 
ai MARE 

NEL GOLFO DI POLICASTRO 

un'occasione per tu t t i 

MONOLOCALE- CUCINA, 

BAGNO, TERRAZZO E GIARDINO DA 

L500.000 
COSTRUIAMO VILLE DI VARIA 

GRANDEZZA ANCHE SU RICHIESTA 
DEL CLIENTE 

R O M A - Via A . l u r l o m a . l'jd tei . 0 6 - B643B6 

N A P O L I - V ia Caracciolo. 2 ta l . OBI - 6 6 7 8 2 ? 

S / \PR I - C.»o Umber to I n. 1 te i . 0 9 7 3 - 3 1 2 3 ? 

PALUMBO IMMOBILIARE 

..metti un. . 
tacchino 

a tavola.. 
Assicurati che siri 
della Fattoria 
Rivellini. Avrai 
la certezza di 

RUSPANTE ^ % % Ì W avere un 
a tavola... Prenotalo 
oggi, non aspettare domani '/..!>-.'* 

E non dimenticare le famose 

OVOPREZIOSA. . . sono da bere 

LA PREZIOSA" 
MADONNA DELL'ARCO 

TEL. 8983640 * 8981177- NA 

NEI MIGLIORI NEGOZI camere <* letto ALFARANO RapnresGntP.r.fz : PIZTRO COHVIIIO - £el.O£25/t5£7c-r 
m o b i l i 

» 


